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denza con varj illustri personaggi. Da lettera
21 aprile 1550 a don Ferrante Gonzaga si
esprime , oltre di questa impresa (la ricu-
pera della Valtellina) potro esser buono al-
le cose appartenenti alla religione per [
amicizia ch'io tengo con que’ dotti di La-
magna , et quando o per via di un conci-
lio, o per altra si trattasse qualche accor-
do et assettamento V. Ecc. vedrebbe cio
che saprei fare, e si sottoscrive Flergerio
vescovo di Capodistria. 1l cavaliere Tirabo-
schi dice bene, che da questa lettera pare
che al principio non dichiarasse la sua
eresia; non ostante perd Roma lo aveva scac-
ciato, né si lasciava di perseguitarlo. Nella
Valiellina si trattenne vario tempo, e ritro-
vasi quivi pure nel 1563.

Da wtto ¢id si pud conchiudere , che
il Pergerio non sia stato mai positivamente

te PONTIFICYM NVNCIVS , CHRISTI 1EGATVS derisa dal
Casa nellinveltiva conlro lo slesso e riportata dallo
Scherlhornio nell’apologia, nella quale lo chiama
trifurcifer.
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